
Sabato 21 dicembre 
  

Ore 18 Messa Prefestiva a CENTO 
Defunti Dea e Luciano Cesari 

Domenica 22 dicembre 
IV domenica di Avvento 
 
IV settimana del Salterio 

Ore 9.30  Messa a PRUNARO 
Defunto Trestini Antonio 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
 

Lunedì 23 dicembre  Ore 18.30  Messa con  Vespri  a PRUNARO 

Martedì 24 dicembre  
 
Ore 22.30 Messa della NOTTE DI NATALE A CENTO 
 
 

Mercoledì 25 dicembre 
NATALE 
 

 
Ore 10.30 Messa di NATALE A VEDRANA 

Giovedì 26 dicembre 
SANTO STEFANO 

Ore 10.30 Messa A PRUNARO 
Defunti famiglie Poli - Villani 

Venerdì 27 dicembre 
San Giovanni Evangelista 

Ore 8.30  Messa con Lodi  a  VEDRANA 
 

Sabato 28 dicembre 
  

Ore 18 Messa Prefestiva a CENTO 
Defunto Edore Selleri 

Domenica 29 dicembre 
SACRA FAMIGLIA 

Ore 9.30  Messa a PRUNARO 
Defunti Politano Giovanni e Leoni Maria 
 
BATTESIMO DI DIEGO G.  
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunto Giorgio Salvatori 
Defunti Domenica Ferrilli e Romano Salicini 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 22 dicembre 2019 
IV domenica di Avvento n° 50 - 19 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

 

Dal libro del profeta Isaìa 
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo 
degli inferi oppure dall’alto». Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». 
Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate 
stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e 
partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Ecco, viene il Signore, re della gloria.  
 
Dalla lettera di San Paolo ai Romani 
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il vangelo di Dio – che egli 
aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal 
seme di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di santità, 
in virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la 
grazia di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte le genti, a gloria del suo no-
me, e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, amati da 
Dio e santi per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo! Parola 
di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Matteo 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 
andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poi-
ché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli 
disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambi-
no che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: 
egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò 
che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce 
un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con noi”. 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con 
sé la sua sposa. Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
parrocchiacento@gmail.com 



PAPA FRANCESCO 
UDIENZA GENERALE 

Aula Paolo VI 
mercoledì, 18 dicembre 2019 

 

Catechesi: Il presepe, Vangelo domestico 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Tra una settimana sarà Natale. In questi giorni, mentre si corre a fare i preparativi per la festa, possiamo 
chiederci: “Come mi sto preparando alla nascita del Festeggiato?”. Un modo semplice ma efficace di prepa-
rarsi è fare il presepe. Anch’io quest’anno ho seguito questa via: sono andato a Greccio, dove San Francesco 
fece il primo presepe, con la gente del posto. E ho scritto una letteraper ricordare il significato di questa 
tradizione, cosa significa il presepe nel tempo del Natale. 
Il presepe infatti «è come un Vangelo vivo» (Lett. ap. Admirabile signum, 1). Porta il Vangelo nei posti dove 
si vive: nelle case, nelle scuole, nei luoghi di lavoro e di ritrovo, negli ospedali e nelle case di cura, nelle car-
ceri e nelle piazze. E lì dove viviamo ci ricorda una cosa essenziale: che Dio non è rimasto invisibile in cielo, 
ma è venuto sulla Terra, si è fatto uomo, un bambino. Fare il presepe è celebrare la vicinanza di Dio. Dio 
sempre è stato vicino al suo popolo, ma quando si è incarnato e nato, è stato molto vicino, vicinissimo. Fare 
il presepe è celebrare la vicinanza di Dio, è riscoprire che Dio è reale, concreto, vivo e palpitante. Dio non è 
un signore lontano o un giudice distaccato, ma è Amore umile, disceso fino a noi. Il Bambino nel presepe ci 
trasmette la sua tenerezza. Alcune statuine raffigurano il “Bambinello” con le braccia aperte, per dirci che 
Dio è venuto ad abbracciare la nostra umanità. Allora è bello stare davanti al presepe e lì confidare al Signo-
re la vita, parlargli delle persone e delle situazioni che abbiamo a cuore, fare con Lui il bilancio dell’anno che 
sta finendo, condividere le attese e le preoccupazioni. 
Accanto a Gesù vediamo la Madonna e San Giuseppe. Possiamo immaginare i pensieri e i sentimenti che 
avevano mentre il Bambino nasceva nella povertà: gioia, ma anche sgomento. E possiamo anche invitare la 
Sacra Famiglia a casa nostra, dove ci sono gioie e preoccupazioni, dove ogni giorno ci svegliamo, prendiamo 
cibo e sonno vicini alle persone più care. Il presepe è un Vangelo domestico. La parola presepe letteralmen-
te significa “mangiatoia”, mentre la città del presepe, Betlemme, significa “casa del pane”. Mangiatoia e 
casa del pane: il presepe che facciamo a casa, dove condividiamo cibo e affetti, ci ricorda che Gesù è il nutri-
mento, il pane della vita (cfr Gv 6,34). È Lui che alimenta il nostro amore, è Lui che dona alle nostre famiglie 
la forza di andare avanti e perdonarci. 
Il presepe ci offre un altro insegnamento di vita. Nei ritmi a volte frenetici di oggi è un invito alla contempla-
zione. Ci ricorda l’importanza di fermarci. Perché solo quando sappiamo raccoglierci possiamo accogliere ciò 
che conta nella vita. Solo se lasciamo fuori casa il frastuono del mondo ci apriamo all’ascolto di Dio, che 
parla nel silenzio. Il presepe è attuale, è l’attualità di ogni famiglia. Ieri mi hanno regalato un’immaginetta di 
un presepe speciale, piccolina, che si chiamava: “Lasciamo riposare mamma”. C’era la Madonna addormen-
tata e Giuseppe con il Bambinello lì, che lo faceva addormentare. Quanti di voi dovete dividere la notte fra 
marito e moglie per il bambino o la bambina che piange, piange, piange. “Lasciate riposare mamma” è la 
tenerezza di una famiglia, di un matrimonio. 
Il presepe è più che mai attuale, mentre ogni giorno si fabbricano nel mondo tante armi e tante immagini 
violente, che entrano negli occhi e nel cuore. Il presepe è invece un’immagine artigianale di pace. Per que-
sto è un Vangelo vivo. 
Cari fratelli e sorelle, dal presepe possiamo cogliere infine un insegnamento sul senso stesso della vita. Ve-
diamo scene quotidiane: i pastori con le pecore, i fabbri che battono il ferro, i mugnai che fanno il pane; a 
volte si inseriscono paesaggi e situazioni dei nostri territori. È giusto, perché il presepe ci ricorda che Gesù 
viene nella nostra vita concreta. E, questo è importante. Fare un piccolo presepe a casa, sempre, perché è il 
ricordo che Dio è venuto da noi, è nato da noi, ci accompagna nella vita, è uomo come noi, si è fatto uomo 
come noi. Nella vita di tutti i giorni non siamo più soli, Egli abita con noi. Non cambia magicamente le cose 
ma, se Lo accogliamo, ogni cosa può cambiare. Vi auguro allora che fare il presepe sia l’occasione per invita-
re Gesù nella vita. Quando noi facciamo il presepe a casa, è come aprire la porta e dire: “Gesù, entra!”, è 
fare concreta questa vicinanza, questo invito a Gesù perché venga nella nostra vita. Perché se Lui abita la 
nostra vita, la vita rinasce. E se la vita rinasce, è davvero Natale. Buon Natale a tutti! 

DORMITORIO … ANCHE A VEDRANA … 
ci stiamo organizzando per avviare l’attività di 

sostegno ai dormitori di Bologna 
 
 

Il prossimo servizio al dormitorio 
 è previsto per  

GIOVEDI’ 26 DICEMBRE 
 

Per avviare l’attività è necessario reperire i 
seguenti generi alimentari: chi vuole contri-
buire può lasciarli sul tavolo in fondo alla 
chiesa di Vedrana:  
Bustine di the, zucchero, succo di limone 
Pasta: penne e fusilli 
Olio, Passata di pomodoro 

 

Chi fosse interessato a questa esperienza può  
contattare Gabriele R. (349 748 7741) 

 

CONFESSIONI DI NATALE 
 

SABATO 21 DICEMBRE 
Ore 15.30 - 17.45 

Confessioni a Cento 
 

DOMENICA 22 DICEMBRE 
Ore 9 - 11 

Confessioni a Vedrana (padre Roberto) 
Ore 15.30 - 18 

Confessioni  a Vedrana   

 
VICARIATO DI BUDRIO 

 

ESERCIZI SPIRITUALI  
15-16 FEBBRAIO 2020 

 

Presso il SEMINARIO ARCIVESCOVILE 
Piazzale Bacchelli 4 - 40136 Bologna 

Guiderà la nostra preghiera don Fabio Quartieri 
 
 

ISCRIZIONI: compilare il modulo in fondo alla chiesa e  
consegnarlo al parroco entro il 31 dicembre 2019. 

SABATO 21 DICEMBRE 
DOMENICA 22 DICEMBRE 

 

PROGETTO: NUTRI LA CULTURA 
 

RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI A LUNGA 
CONSERVAZIONE E DI PRODOTTI PER L’IGIENE 

PERSONALE 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2019/12/1/greccio-presepe.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20191201_admirabile-signum.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20191201_admirabile-signum.html

